
      
Nel corso del tempo la dorsale del monte Colovrat ho rappresentato  
l’area di confine tra la repubblica di Venezia e l’impero austro ungarico.  
Ne sono testimonianza i numerosi cippi di confine che ancora oggi 
affiorano sulla cresta. La cima del Colovrat ha avuto un ruolo importante 
durante la prima guerra mondiale e già nel maggio del 1915 le truppe 
italiane iniziarono a fortificarlo con numerose postazioni per i cannoni e 
posti di vedetta da dove si poteva controllare il fronte dell’Isonzo, dal 
massiccio del monte Nero fino all’altopiano della Bainsizza.  
 
Itinerario: 
Raggiunto l’abitato di Drenchia, parcheggiate le automobili, 
prendiamo la stradina che sale alla borgata di Drenchia superiore. 
Proseguiamo seguendo la carrareccia fino ad incontrare il sentiero 
C.A.I. 746. Il nostro itinerario prosegue salendo il bosco di 
latifoglie e attraversati i prati sommatali incrociamo la strada 
militare che sale dal passo Solarie.  
Il nostro sentiero si addentra in un avvallamento ed in breve 
raggiungiamo la cima del monte Nagnoj (m.1192). Dalla vetta si gode 
un panorama che spazia dal golfo di Trieste al massiccio del monte 
Canin, dal monte Nero alle vette dei monti di Tolmino fino alle 
prealpi Carniche. 
L’escursione riprende camminando sulla linea del confine di stato con 
la Slovenia finché raggiungiamo il bivacco Zanuso (m.1065). Ovunque 
si possono vedere trincee e resti della grande guerra.  
L’escursione prosegue seguendo la strada fino a raggiungere il 
rifugio Solarie ( m.956) dove incontriamo i soci della sezione e delle 
sottosezioni e festeggiamo l’inizio dell’attività escursionistica 
stagionale. 
L’itinerario di rientro seguirà la strada asfaltata fino a raggiungere 
il parcheggio delle automobili dove avrà termine la nostra 
escursione.  
 
   
 

  Si raccomanda di avere con se un documento di riconoscimento          
  nonostante la libera circolazione delle persone dopo l’ingresso della 
  Slovenia nell’area Schengen. 

 
Punto di Partenza: Drenchia 
Dislivello totale: m.460 circa 
 Sentiero C.A.I. n°746 
Difficoltà: Escursionistiche 
Cartografia: carta Tabacco 1/25.000 n°041 
Tempi di percorrenza: ore 5,00 circa 

  Presenza d’acqua potabile durante il percorso: no 
                       
                  PROGRAMMA  

• ore 8:30 partenza da Cividale del Friuli  
                (c/o piazzale della nuova stazione dei treni)  
• ore 18:30 rientro a Cividale del Friuli  
                (c/o piazzale della nuova stazione dei treni)  

 
Quota di partecipazione: € 2,00 soci - € 5,00 non soci. 
 
Raccomandiamo la puntualità; è buona norma arrivare almeno                          
5 minuti  prima della partenza. 
 
Viveri e bevande per l’intera giornata  
 
 
Si raccomanda che l’equipaggiamento ed abbigliamento siano adeguati                        
alla stagione con l’indispensabile ricambio custodito a parte.         
 
Per ulteriori informazioni telefonare in ore serali:                                     
 Claudio 339-3855971; Dario 329-8415745; Gianni 348-7598665 
 
Si ricorda di comunicare la partecipazione entro le ore 22: 00                       
di giovedì 8 aprile, al recapito sede C.A.I. tel.0432-700096 
Arrivederci a domenica 11 aprile                                                              
gli accompagnatori del Gruppo                                                                  
di Alpinismo Giovanile 
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DOMENICA 11 APRILE 

                MONTE COLOVRAT 
                    Prealpi Giulie  
 


